
A tutela della cultura italiana e della diffusione dell’informazione
all’estero sono previsti contributi per le imprese editrici che editino, in
Italia o all’estero, periodici destinati principalmente alle comunità
degli italiani residenti all’estero.

Possono beneficiare di tale contributo le imprese editrici che editano
periodici, con testi scritti siano almeno per il 50 per cento in lingua
italiana, che siano diffusi all’estero per almeno il 60 per cento delle
copie complessivamente distribuite.

L’istruttoria del procedimento per la concessione è curata con il
supporto del Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale.

Contributi diretti alle imprese editrici di 
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Esercizio finanziario 2019 2020

Anno di contributo 2018 2019

Imprese beneficiarie 55 63

In considerazione del favor per la tutela della cultura italiana all’estero
non è richiesta alle imprese editrici una particolare forma giuridica.

La misura è rappresentata da un contributo diretto, ad istanza di parte,
con stanziamento annuale complessivo è prefissato in 2 milioni di
euro. Si compone di una quota assegnata in parti uguali agli aventi
titolo e di una quota legata ai costi sostenuti per la produzione della
testata e alla diffusione del giornale.

Per saperne di più

https://informazioneeditoria.gov.it/it/attivita/contributi-al-sistema-editoriale/sostegno-alla-stampa/imprese-editrici-di-periodici-italiani-diffusi-allestero/

